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SERGIOZANCA

SALÒ No, non è iniziato col
vento in poppa il campiona-
to della Feralpisalò, che in 5
partite ha conquistato solo
una vittoria, contro la Virtus
Verona. Per il resto il bilan-
cio parla di una sconfitta (0-1
a Meda, col Renate, attuale

capolista a punteggio pieno,
assieme al Padova) e 3 pareg-
gi, l’ultimo dei quali ottenuto
a Crema contro la Pergolette-
se. La squadra di Aimo Diana
occupa una posizione di me-
tà classifica, con 6 punti con
3 gol segnati, e altrettanti su-
biti.

Sabato i Leoni del Garda
hanno ruggito per 45 minuti,
portandosi sul 2-0 grazie al
colpo di tacco di Dubickas e
al diagonale di Pietrelli. Sono
rientrati negli spogliatoi per
l’intervallo convinti di avere
ormai liquidato la pratica
contro il fanalino di coda, in-

consistente e timoroso. Inve-
ce all’inizio della ripresa la
Pergolettese si è scatenata,
lottando su ogni pallone, e
pressando con tenacia, sen-
za un attimo di tregua. Ha da-
to l’impressione d’una gran-
dinata improvvisa. In pochi
minuti l’italo-inglese Parker
e Tonoli hanno firmato il
2-2, e, non fosse stato per un
paio di parate di Rinaldi e un
salvataggio sulla linea di Pie-
trelli, poteva scapparci il ri-
baltone.

Pur essendo riuscita a sal-
vare la pelle, la Feralpisalò
ha dovuto prendere atto che

su molti campi della serie C è
indispensabile combattere a
muso duro e non dare mai
per scontato di avere già in
tasca la vittoria. Non bisogna
essere presuntuosi e com-
mettere l’errore di sottovalu-

tare gli avversari, che magari
sembrano arrendevoli e sfi-
duciati, ma da un istante
all’altro possono cambiare
marcia e assumere un atteg-
giamento diverso.

Il rammarico del tecnico
«Avevo raccomandato ai
miei di stare attenti alla rea-
zione dei cremaschi in avvio
di ripresa - le parole di Diana
nel dopogara -. Purtroppo
non siamo stati concentrati,
e abbiamo commesso un pa-
io di errori, pagati caro».

Così la giornata si è chiusa
con il rammarico di avere

sperperato una grande occa-
sione.

Ieri mattina la Feralpisalò
ha ripreso la preparazione in
vista della turno infrasettim-
nale di mercoledì in nottur-
na (ore 20.30) al Lino Turina
con la Giana di Gorgonzola.
Dall’infermeria non arrivano
buone notizie.

Mancheranno l’ala Vesen-
tini, il trequartista Di Molfet-
ta e l’esterno Giudici, ferma-
to da noie muscolari. Da va-
lutare poi il mal di schiena
del difensore Pilati. Non ci
sarà inoltre il centrocampi-
sta Brambilla, squalificato.

• Giovedì trasferta
in Brianza: in porta
ci sarà Andrenacci
Rientrano Juric
e Olzer, Galazzi
e Cistana restano
ancora fermi

Cuore biancazzurro in Salento

• Nelle prime 5 giornate
una sola vittoria e 3
pareggi, l’ultimo sabato
a Crema sciupando
il doppio vantaggio

Dopo il vittorioso anticipo di venerdì a
Catanzaro, la Cremonese ha ripreso ad al-
lenarsi ieri mattina. Prima dell’impegno
di campionato al Rigamonti contro ol Bre-
scia di lunedì 30 alle 20.30, i grigiorossi di
Giovanni Stroppa questa mattina alle 10
si alleneranno e nel pomeriggio partiran-
no per la Sardegna: domani c’è l’impegno
di Coppa Italia contro il Cagliari.

FABIOPETTENÒ

BRESCIA Sulla strada che
conduce al derby di lunedì
30 in notturna contro la Cre-
monese, ci sono i trentadue-
simi di Coppa Italia.

Dopo aver brillantemen-
te superato l’ostacolo Vene-
zia per 3-1 l’11 agosto scorso,
le rondinelle si sono create
l’opportunità di andare a sfi-
dare il Monza. Appunta-
mento giovedì alle 18.30
all’U-Power Stadium. L’o-
biettivo: approdare ai sedi-
cesimi per una sfida da...
Champions con il Bologna.

La Coppa Italia sarà il pre-
testo per mettersi alle spal-
le l’amaro epilogo di Pisa e
le infuocate polemiche sca-
turite dal gol vittoria dei ne-
razzurri toscani segnato
dall’ex Tramoni. A questo
proposito i tifosi biancaz-
zurri hanno inondato il web
con video e foto della rete
incriminata.

La sconfitta di sabato è
stata analizzata nei dettagli
da Maran e dalla squadra
prima dell’allenamento di
ieri mattina a Torbole Casa-
glia. Il tecnico non è entrato
nel merito dell’episodio in-
criminato. Anzi, ha chiesto
ai suoi giocatori di archivia-
re in fretta tutto trasforman-
do la frustrazione e la rab-
bia in determinazione per i

prossimo 2 impegni ravvici-
nati.

Per alcuni il palcoscenico
della Coppa Italia sarà l’oc-
casione per mettersi in mo-
stra agli occhi dell’allenato-
re e della società. Maran ha
intenzione di utilizzare
quei calciatori che finora
hanno avuto meno spazio
in campionato.

I possibili cambiamenti
Dunque, spazio alle rotazio-
ni. A Monza Andrenacci do-
vrebbe prendere il posto di
Lezzerini tra i pali. In difesa
turno di riposo per Adorni,
al suo posto Calvani con
ogni probabilità in coppia
con Papetti. Sugli esterni
potrebbero essere chiesti
gli straordinari a Corrado e
Dickmann con Jallow in
panchina. A centrocampo
quasi certo il riposo di Biso-
li, Besaggio e Verreth conse-
gnando a Paghera, Fogliata

e Bertagnoli le chiavi del
centrocampo. Davanti ver-
rà dato spazio a Bjarnason e
Bianchi, che insieme finora
hanno totalizzato 132 minu-
ti. Nell'11 titolare dovrebbe-
ro esserci anche anche Ol-
zer e Juric. Il trequartista e
l'attaccante, assenti a Pisa
perché colpiti dall’influen-
za alla vigilia della gara, so-
no tornati ad allenarsi sul
campo svolgendo ieri una
sessione di lavoro aerobico.
Per la punta croata si profila
una staffetta con Borrelli, al
quale serve mettere minuti
nelle gambe, mentre Monci-
ni, da poco rientrato dalla
pubalgia, verrà risparmiato.

Assenti sicuri Cistana e
Galazzi. Per loro l'obiettivo
è focalizzato sul recupero
in vista della gara contro la
Cremonese. Sia il difensore
che il fantasista prosegui-
ranno il percorso riabilitati-
vo di cure e palestra.

Il notiziario

Bianchi, Paghera
e gli altri: in Coppa Italia
a Monza sarà turn over

Tifo da lontano

No, non mi passa. Anche come giurista
non posso accettare determinate
decisioni, senza che si possa fare nulla.
Nel gol del 2-1 del Pisa, Tramoni calcia e
Canestrelli è in chilometrico fuorigioco
ma soprattutto ostruisce la visuale di
Lezzerini, che non può vedere quando
parte il tiro e non può tuffarsi.

Risultato? 2-1 per il Pisa e tu non puoi
far nulla. Nemmeno il fatto che il Brescia,
pur con assenze pesanti, meriti almeno il
pari sul campo di una delle favorite del
campionato mi rincuora: è come la
classica pacca sulla spalla che, anzi, ti fa
più arrabbiare. E dopo una squisita cena
tipicamente salentina fatta a casa mia con
Matteo e Antonella, due cari amici di
Milano che han studiato giurisprudenza
alla Cattolica con me, penso e ripenso a
questo: è mai possibile che uno
strumento nato per fare giustizia come il
Var, con tanto di collegio giudicante, in
realtà spesso non faccia proprio giustizia
e chi subisce la decisione se la deve
mettere via senza poter aprire bocca?

Come è possibile che dopo ben 4
minuti abbondanti di camera di consiglio
il giudice presidente del collegio di gara,
l’arbitro Fourneau di Roma si limiti ad
emettere una sentenza (inappellabile)
senza andare a verificare di persona ciò
che gli è stato prospettato dal suo
collegio?

In un sistema in cui è possibile
addirittura la revisione di un processo
penale, il fatto di non consentire alcun
tipo di difesa non è forse contrastante con
l’articolo 24, comma 2, della nostra
Costituzione secondo cui «la difesa è
diritto inviolabile in ogni stato e grado del
procedimento»? Questo di Pisa non è un
caso-limite, in cui non si trattava, come di
consueto, solo di accertare con la linea
rossa e quella blu (quelle sì incontestabili
anche per la punta di un piede o di naso)
se tizio o caio fossero in fuorigioco?
Intanto rimane il danno, oltre alla beffa.

E a me proprio non passa.

Senza difesa
contro

un’ingiustizia

ALBERTO BICOCCHI

Feralpisalò, è un avvio di stagione al rallentatore
Mercoledì c’è l’occasione
per accelerare: allo stadio
Turina (ore 20.30)
arriva la Giana Erminio
L’allenatore Diana:
«Più concentrazione»

Cremonese, domani
in Coppa col Cagliari

ILPROSSIMOAVVERSARIO

In panchina Rolando Maran, 61 anni, allenatore del Brescia

VIVARINI
RISCHIA

A FROSINONE

Una panchina a rischio in Serie B. è quella del Frosinone che,
dopo le 4 reti incassate contro il Brescia a Mompiano, ieri
hanno perso in casa per 3-0 contro il Bari. Situazione
piuttosto delicata per l’allenatore Vincenzo Vivarini: «Mi
sento in discussione, la squadra è depressa - l’ammissione

dell’allenatore del Frosinone, ultimo in classifica con soli 3
punti e finora a secco di successi -. Non riusciamo a fare 3
passaggi di fila, il primo responsabile sono io. In settimana
lavoriamo bene senza alcun tipo di problemi, poi in campo
ci trasformiamo in questo modo».
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Primo Piano


